
Cosa succede a Sollicciano?
Dopo un richiamo dell'ASL e l'intervento del Garante dei diritti dei detenuti, 

si sta muovendo qualcosa nel carcere fiorentino? 

Ci sono oltre  mille  detenuti  a  Sollicciano,  un  carcere
costruito per 460 persone, dei quali la maggioranza è
composta da tossicodipendenti ed immigrati.
In Italia i prigionieri sono circa 60.000 dei quali la metà
in  attesa  di  giudizio  con  condizioni  igienico-sanitarie
inesistenti,  con una spesa per  il  vitto  di  1 euro e 58
centesimi  al  giorno  (per  colazione,  pranzo  e  cena).
L'accesso  alle  misure  alternative  resta  sempre  più
spesso una mera illusione anche per la mancanza di
politiche sociali adeguate. 
Allo  stesso  tempo  si  osteggiano  tutte  quelle  azioni
politiche  che  potrebbero  avere  un  reale  effetto
decongestionante  al  problema  (depenalizzazione  dei
reati minori, indulto generalizzato, accesso automatico
alle misure alternative al carcere ...)  puntando invece
sulla costruzione di nuove carceri, anche speciali come
quello di Castelfranco Emilia:

Di questi temi vogliamo parlare in una

Assemblea cittadina
Mercoledì 19 ottobre alla 21.00
Casa del Popolo XXVI Aprile

Via Bronzino 117 Firenze (Zona Ponte alla Vittoria)

Parteciperà:
Franco Corleone - Garante per i diritti delle persone detenute

Tutti quanti sappiamo quali sono le categorie di persone che finiscono in carcere, le cause delle
ricadute e quelle del sovraffollamento. Sappiamo che le prigioni vengono riempite di persone con
problemi  di  tossicodipendenza,  persone  senza permesso  di  soggiorno,  persone  senza lavoro,
persone senza casa e senza fissa dimora, persone con disagio psichico che non trovano alcun
sostegno sociale: è il deficit di cittadinanza contrabbandandato come politica della sicurezza che
genera l'esclusione sociale e il traboccamento delle patrie galere. 

Dentro e Fuori le Mura
mail dentroefuorilemura@inventati.org
web http://www.inventati.org/dentroefuori

Si  invitano  tutte  le  realtà  che  operano  sul  tema  carcere  a  partecipare  e  a  dare  la  propria  adesione
all'iniziativa


